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GLI A VVEMMEIVTM SPORTEVI 

Contro l'Egitto i cadetti azzurri 
^ ULTIME NOTIZIE DAL MIRO ; 

E G I T T O : Paraskos Tr lmorcs , Nnur Ei Dine El Dal i , 
Mouktar Kassen , Ilaaft H i l m i Atta . Hanafi Bos tanc , I l a m z u 
A b d c l Maou ia , A h m c d S e l i m , Suini» S e l i m , D lba el AUar, 
Dizoui , A s s a m Bahhr. 

I T A L I A : Lovati , Far ina , Pav inato , B ra rzo i , B e r n a . 
scani , Magl i , Antnnlntti , Mencffotti, Gall i , Gratton, l 'esani» . 

R I S E R V E : Panett i , Giu l iano , r i i iard i e Tortu l per 
l'Italia. K a t o , Abdcl Wall a li Sol ini , I l c l m i Abnul Maat l . 
Rida. CherlI f i Far, A l a a el l lamot i l i , H a m d l per l 'Egitto. 

IL CAIRO, 15 — La squadra italiana, giunta Ieri hcra 
al Cairo, è alloggiata al « Faluce Hotel Hcllopolls », un d e ­
canto e moderno hotel che si trova In un posto calmo. 
isolato, Quasi ai margini del deserto. Lu giornata degli 
azzurri fc trascorsa veloce; nella mattinata hanno compiuto 
una Interessante gita turisti­
ca visitando 1 punti p iù pit­
toreschi de l la capitale egi­
ziana, quindi si son recati 
a prendere visione del campo 
del «National Sportlng Club» 
su cui disputeranno domani 
l'incontro con la nazionale 
egiz iana; nel pomeriggio so­
lite partite a earte nell'atrio 
dell'hotel e brevi passeggiate 
nei dintorni. 

In genere gli italiani sono 
stati molto prudenti nel le 
previsioni , mostrando di ave­
re un'alta considerazione del-

c u UOtScO 
MONACO, 15. — La squa­

dra nazionale di calcio tede­
sca ha effettuato oggi un 
leggero allenamento, quindi 
ha compiuto una breve gita 
turistica. La comitiva bian­
ca partirà questa sera allo 
22.25 alla volta di Roma. 

Dopo essersi allenati per 
un'ora con la palla, nell'In­
torno dj una palestra .nel la 
Accademia s p o r t i v a d i 
Gruenwald. i giocatori ger­
manici hanno assistito ad una 
ennesima lezione tattica im­
partita loro dall'allenatore 
Sepp Herbcrger. 

Gli Ultimi ad arrivare a 
Gruenwald sono stati i l por­
tiere Herkenrath e l'ala d e ­
stra Rahn, 1 quali hanno gio­
cato ieri sera con la propria 
sqindra, i l Rotwelss Club di 
Evsen. contro la nazionale 
olandese a Rotterdam 

In serata In Federazione 
tedesca di calcio ha annun­
ciato la formazione definiti­
va della squadra che affron­
terà l'Italia. (Tra parentesi 
sono indicate le presenze di 
ciascun giocatore in incontri 
internazional i ) : 

Fritz Kerkcnrath ( 8 ) : Jupp 
Posipal ( 2 9 ) ; Karl Schmid t 
( 2 ) ; Horst Eckcl (1G); Wer­
ner Licbrick ( 1 4 ) ; Karl Mal 
(12); Hemut Rahn (17);Fritz 

Walter ( 4 8 ) : Georg Sto l l en-
werk ( 4 ) ; Josef Roehrig ( 9 ) ; 
Hans Schaefer (15). 

•a squadra egiziana. L'allena­
tore degli azzurri Uigogno 
ha dichiarato tra l'altro: 
« Non bisogna sottovalutare 
gl i avversari . Disputeremo li­
na partita aperta, ma ciò non 
vuol dire che non montere­
mo buona guardia a metà 
campo allo scopo di frenare 
le iniziative egiziane. C'erto 
il loro sti le sarà diverso da 
quel lo degli ungheresi , ma lo 
Egitto compensa la minore 
raffinatezza con una maggio-
re rapidità ». 

In merito al fondo duro dei 
campi egiziani, Bigogno ha 
precisato che i giocatori az­
zurri useranno del le scarpe 
speciali per non perdere in 
ve loc i tà ; ha anche aggiunto 
che il pal lone con c o l si di­
sputerò la partila, benché sia 
di qualche decina di grattimi 
più leggero di quelli usati in 
Europa, non dovrebbe dan­
neggiare i giocatori italiani, 
molti dei quali — e partico­
larmente il capitano e cen­
t r a v a n t i Galli — sono parti­
colarmente abili nel gioco di 
testa. 

Negli ambienti sportivi del 
Cairo si sottol inea che la 
squadra nazionale egiziana 
parte sfavorita poiché la sua 
formazione di attacco non 
sembra abbastanza forte. Si 
ritiene che v i sia uno squi­
librio perchè, alla saldezza 
dei reparti arretrati, non cor­
risponde un attacco agi le e 
veloce. La difesa dell'Egitto 
non ha impensierito 1 tecnici, 
poiché essa dà pieno affida­
mento, come ha dimostrato 
recentemente contro le squa­
dre soviet iche. I tre terzini 
egiziani sono esperti e sa­
pranno svolgere il loro com­
pito " bloccando gli attacchi 
degl i avversari . 

Dove 1 selezionatori si so­
no trovati in imbarazzo è sta­
to ne l la scelta del reparto di 
punta, ma più che ad un'erra­
ta impostazione nel la selezio­
ne ciò è dovuto ad una ca­
renza di e lementi di e levata 
classe. 

Il pronostico è per l'Italia B 
(ma non esclude le sorprese) 

I « moschettieri » hanno sostenuto ieri un'altra seduta ginnico-atletica di un'ora 

FIRENZE, 15. — / calciatori 
italiani sono dei tipi singolari. 
Con lu nazionale insilano paesi 
nuovi, attraversano i mari e 
«li oceani, oltrepassano con 
somma facilità le frontiere e 
con tutto ciò è come se /ossero 
rimasti 5empre a casa. Quanta 
volte — per esempio — saran­
no venuti a Firenze, gli az­
zurri della nazionale? Venti, 
trenta volte, eppure nessuno 
di loro conosce bene la città. 
Rimangono tutto il santo glor-
no seduti in poltrona nell'atrio 
dell'ulberno a oiocare alle car­
te o a chiacchiera re; solo per 
mezz'ora oarmo in torpedone 
allo stadio, quindi di nuovo 
in poltrona 

I musei, le gallerie d'arto, le 
chiese, le antiche biblioteche 
di Firenze rcuuono feiiacemeu-
te ignorate dai nostri atleti. 
Di lìudupesl ricordano vaga­
mente lo stadio, i saloni del 
'San G e l l e r t - e la stazione, 
di Londra hanno nella mente 
le nere gradinate di Wembley 
e le poltrone dorate del * P a r k 
Lane Hotel-, del Cairo il ter­
reno rossiccio dello stadio e l 
ramerieri con il fez rosso in 
testa. 

Farse, perciò i raduni dello 
nazionale sono tanto noiosi. Gli 
azzurri, dopo dieci giorni di 
riposo sono assonnati, un non­
nulla li irrita, hanno la gola 
rossa per le troppe sigarette e 
il cervello intorpidito. 1 diri­
genti. cui abbiamo consigliato 
di accompagnarli a visitare mo­
numenti e gallerie ci hanno 
risposto che gli azzurri non 
Gradiscono simili spaghi e 
sorridevano ironicamente. Ma 
non crediamo che i dirineuti 
siano migliori degli azzurri. 

Cosi ai raduni della naziona­
le le ore trascorrono, lente mo­
notone e voi cronisti dobbiamo 
scervellarci per scrivere i no­
stri articoli. Non succede mai 
niente e i campioni intontiti 
dallo stupido oziare, non han­
no nulla da raccontarci. 

Oggi i nazionali hanno sciu­
pato la giornata in questo mo­
do: si sono alzati verso le otto, 
poi hanno fatto colazione. Alle 
dieci sono saliti sul torpedone 
f sono andati allo * Stadio » 
dove si sono allenati per una 
oretta, quindi si sono trasferiti 
a Pratolino per il pranzo. Nel 
pomeriyoio hanno percorso tre 
chilometri a piedi, hanno dor­
milo due ore (capirete, al mat­
tino si erano strapazzati!), han-
iio giocato a carte e dopo cena 
*ono andati a godersi una rivi-

r ANNUNCIATO IERI NELLA CONFERENZA STAMPA DI ZAMBR1NI ") 

Coppi resta alla Bianchi 
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Con Fausto resterauno anche Carrea e Milano - Dcfilippìs avrà, inve­
ce, l'aiuto di Micheloii, Favero e Pettinati - Una bicicletta « Coppi » 

sta. Il tedio delle ore è aumen­
tato dal luogo dove alloggiano, 
un vecchio albergo posto al cen­
tro della città, silenzioso e scu­
ro come un sepolcro, frequenta­
to da stranieri attempati e 
malcontenti, 

Leggendo i servizi che ven­
gono da Grundwuld, si nota 
immediatamente la differenza 
fra la preparazione deoli az­
zurri e quella dei tedeschi: 
mentre i nostri infiacchiscono 
sulle poltrone i germanici, ra­
dunati in una piccola cittadina 
montana, corrono, gluocano al 
tennis nelle palestre del cen­
tro sportivo, nuotano nella pi­
scina coperta, calzano gli sci 

vanno a zonzo nelle foreste 
di abeti e di pini 

l nostri dirigenti hanno 40-50 
anni e non desiderano rinun­
ciare alle comodità di un gran­
de albergo e della città, ov'c 
possibile nceuerp l'omaggio e 
l'ammirazione del pubblico. Se 
la nazionale si ritirasse in un 
posticino romito, deserto, non 
ci sarebbe gusto ad essere pre­
sidente o vice-presidente' 

Mentre «crivo, ne sono certo, 
gli azzurri della * nazionale B -

stanno chiacchierando o gio­
cando <i carte nell'albergo lle-
ijopolis del Cairo, un vasto edi­
ficio color erema posto al li­
mitare della città, vicino al 
deserto. La partita non U pre­
occupa:'rutti i pronostici affer­
mano che l'Italia lincerà. L'K-
gltto ha, disputato cinque par­
tite della Coppa del Mediter­
raneo è non ne ha vinto nep­
pure una; ha pareggiato tre 
volte e noi è stato sempre jcon-
fitlo%^Jtictntemente ha incas­
sato ufi secco 5-ì dalla *Spa-, 
pMBjt /«na modesta1 squadra 
cheitnniéichlà esattamente la 
e strutti- ,aecadé))zu del ' calcio 
spagnolo. 1 - •*•• - ' •-

L'Kgitto allineerà per l'incon­
tro con gli azzurri della *B* 
una formazione pressappoco «•-
gitale a quella che noi abbia­
mo battuto al Cairo ed a Mila-
no; ma di queste due partite 
preferiremmo tacere: ognuno 
ricorda la meschina figura fat­
ta dalla ^nazionale À~ nella 
terra dei Faraoni (2-1) ed il 
memorabile confronto di San 
Siro, terminato per 5-1. p pi»o-
cato sotto la r.rrc in una deiie 
più fredde giornate dell'inver­
no del 1954. 

Una squadra di vecchi 
A Milano, t poderi egiziani 

più che dagli azzurri furono 
messi k a dal gelo e dal ven­
to; l'tng ifrinmt, che aveva 
escogitato l'untiiportivo stra­
tagemma per strappare ai no­
stri rivali il posto per la Coppa 
Rimet, dopo la partita disse 
che m casa sua ognuno è li­
bero di scegliere il terreno 
della gara! Ma. in Svizzera In 
scaltrezza di Barimi non bastò 
a salparci dal di lumo Oqgi 
non dobbiamo arraffare l'am­
missione ai - mondiali * e nep­
pure siamo sollecitati dall'ambi­
zione di coiKiuistare la « Cop­
pa del Mediterraneo -, insigni-
ficante torneo a cui parteci­
pano rappreientative che mar­
ciano ancora nella preistoria 
del calcio. 

Ma, poiché ci smino iscritti. 

(Dal no*tro inviato special*) 

MILANO, 15. — «. . .E* da 
dieci anni che facciamo «1-
J'amore. abbiamo avuto del 
momenti d i gioia, di delusio­
ne. Abbiamo anche fatto l e 
bizze; qualche volto, addirit­
tura. fra noi c'è stata bur­
rasca. Ma capita a tutti, xc-
ro?... Cosi sì è espresso allo 
conferenza s t a m p a della 
.<Bianchi» i l sig. Zambrini. 

Allora non è vero! Coppi, 
non divorzia; il campione re­
sta alla . .Bianchi , . . Patetico 
è stato l'annuncio di Quinto-
valle. Bisogna capirlo: un po' 
Coppi ha latto la fortuna de l ­
l a . .Bianchi . - ; e la fortuna 
del la « B i a n c h i » è stata la 
sua fortuna, ei capisce. Lo­
gico, dunque, che il campio­
n e alla ~ Bianchi « si senta 
legato. E che nella sua d e ­
cisione abbia Influito anche i l 
sentimento. Quintavalle. in­
fatti. ha detto che quando 

COPPI non dlTorrla dell* ca­
sa che ha fatto U sua fortuna 

s i è trattato di discutere l e 
cifra del nuovo contratto 
Coppi ha dimostrato più a:-
tacoamento alla maglia che ai 
soldi . 

I-e co.ce sono andata pre­
cisamente così. Quattro gior­
n i fa. Coppi s'è presentato a 
Quintavalle e gli ha detto: 
- Ingegnere, io vorrei resta­
re con voi *-. Quintavalle ha 
risposto pre*»apoeo così: « L a 
-nostra marca per quanto ri­
guarda le biciclette è .n crisi; 
noi non possiamo fare il pa«-
so più lungo deì'.e {{amba; 
lei sa bene dove p o l i a m o ar 
rivarc, er.che cor. l'aiuto del­
la Pirelli Le diemo " tot " ic. 
ha tre giorni di tempo por 
decidere » 

Coppi, come sapete, ha de­
ciso. Ha firmato per Ja «Bian­
chi » e ha mandato a carte 
quarantotto le trattative con 

la «Faemcu. , perchè la « F a e -
ma r> avrebbe voluto fare di 
Coppi in avvenire, una spe­
c ie di commesso vìasjgiotore. 

E ora? L'affare chi io ha 
fatto? Coppi o la « B i a n c h i » ? 
Non ci sentiamo, davvero di 
esprimere un giudizio: Cop­
pi ha una certa età. d'occorno, 
ma la sua classe è davvero 
eccelsa, o in un campo che-
d'eccezione non è, può ancora 
dir la sua. Comunque \ e -
dremo. > 

Intanto Coppi ha traccia­
to, con una certa sicurezza 
e fin troppa disinvoltura, il 
suo programma per la sta­
gione corse 1956. Egli ha det­
to che certo parteciperà «Ila 
Milano-Sanremo, a tutte le 
gare della - c o r s a nazionale. . , 
ni Giro delle Fiandre, alla 
Parigi-Roubaix. Infine ha da ­
to la notizia che farà colpo: 
il campione ha già deciso di 
staccare il numero di corsa 
de l giro d'Italia. Noi in que­
sta proposta d i Coppi vedia­
mo un aperta sfida a Bobet. 
Il quale, com'è noto, ha di­
chiarato che verrà al - Giro •• 
per vincerlo. 

Dopodiché Coppi ha annun­
ciato la nascita della sua bi­
cicletta: la « Coppi « che sarà 
costruita per suo conto e su 
«noi disegni, dalla « B i a n c h i » . 
Dato l'argomento il sig. Zam-
b n n i ha preso la palla al bal­
zo per farci sapere che uno 
di questi giorni uscirà dalle 
fabbriche di Viale Abruzzi la 
cnquemi l iones ima bicicletta. 

Ma torniamo alle corse, a 
Coppi e. di conseguenza, a 
Dcfilippìs che, dalla « B i a n ­
chi J» e «tato i n g o i a t o in 
qualità di capitano. ìion ab­
bia nessuna preoccupazione il 
« cit ~; cosi, a lmeno ha detto 
Coppi II quale forse porterà 
alla « F i a n c h i . , i fidi Carrea 
e Milano e c/ualche giovane 
di be'le speranze. A proposì-
•o di Correa e Milano, il cam-
p:one h i creduto giusto ag­
giungere- ~ Non si possono 
lasciare a piedi. In fin de i 
conti mi h-umo sempre aiu­
tate • 

E Dcfilippìs? 
Coppi risponde: .. E' ne­

cessaria una precisazione: so­
no s'ato io che ho consiglialo 
al sig Zimbrini l'ingaggio di 
Defiiippis. un mio caro ami­
co. Dcfilippìs è un atleta che 
può vincere del le belle cor«e 
e qualunque corsa; lo credo 
che nsterne potremo arrivare 
f:r. dave Ai -o'o cerio non 
sarei p:u capace d'arrivare. 
Ci tengo a far sapere che so­
no d'accordo anche sugli uo­
mini che Defiiippis ha rvina­
to con sé, e cioè: Conterno, 
Michelon, Favero c Pettl-
n s ' l » . 

Volevamo chiedere a Quin­
tavalle e a Zambrini quale 
sarà la funzione di Anqueti l 
e Darrigade nella squadra 
bianco-celeste in occasione 
del le grandi corse in Italia. 
Non l'abbiamo fatto, perchè 
attorno a Coppi s'è creata 
un atmosfera d'idillio e non 
era proprio 11 caso di tur­
barla. 

ATTILIO CAMORIAXO 

T O T I P 
I. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

1 
I 

2*2 
2-1 

2-1 
1-2 

I 
2 

1-1 
2-2 

l-x-2 
2-2-1 

potevamo sfruttare l'occasione 
per collaudare tutti gli clementi 
pioront messisi in luce nella 
Stagione in corso. Fra due an­
ni, m Svezia si svolgeranno le 
p.iriifc per In sesta Coppa del 
Mondo e sarebbe utile iniziare 
sin da oggi ad abituare le re­
clute al clima internazionale 
Ma. com'era da prevedersi. In 
federazione ha rivolto la sua 
attenzione su atleti che danno 
più affidamento, così ha sele­
zionato una squadra ~ per vin­
cere. mentre la "nazionale B" 
r nata e ha ragione d'esser? 
solo se è una " squadra spcrl-
mentale" ~. 

L'età media dell'undici del 
Cairo, inrecc. è di 21 anni; è 
chiaro che. quando si d ispu­
terà la sesta Coppa Rimet. 
l'ottanta per cento dei - Ca­

detti - furiati ni Cairo non 
piiioc/ierà più al calcio II mo­
tore della squadra rapprespn-
tafo dai quattro uomini del 
quadrilatero e già troppo vec­
chio: difatti Bearzot ha 28 anni. 
Magli ne ha .12. Menegotti ne 
ha '.il e Lovati e Farina si av­
viano versa la trentina (28 an­
ni) e l'ala destra Pesaola ha 
già oltrepassato i trenta. 

Colamento Bernasconi. Pa-
vinato. Grattati. Galli potran­
no ancora essere presi in con-
liderazione nel I95S. E notia 
ino eh", tranne Pauiuafo, gli 
altri tre hanno esperienza in­
ternazionale e potevano essere, 
lasciati a casa per far posto a 
dei giovani. Ma la federazione 
vuole segnare in cifre d'oro, 
sulle cronache del calcio, li 
data di venerdì 16 dicembre 
1955 quindi per t'incere spa­
lanca le porte azzurra ai * se 
natori.. Afenegotti. Magli, IV-
suola ecc 

Naturalmente per dar lustro 
all'avvenimento i reggicoda 
della federazione hanno spar­
so la voce che gli egiziani sono 
forti. Jortisslufi, e si racconta 
anche la barzelletta del « si 
stema egiziano ~. Non e vero 
niente: l'Egitto vale solo come 
una modesta squadra di se 
rie C. 

Con ciò non vogl iamo essere 
scortesi con i brarì e simpa­
tici giuocatori egiziani, che ap­
partengono ad un paese giunto 
da poco allo sport. Gli egizia­
ni sono dilettanti e ciò li rende 
ancor più simpatici. Sappiamo 
che gluocano per passione e 
non per denaro, sappiamo che, 
durante la settimana, i campio­
ni citati svalgono mansioni 
anche umili, però, tecnicamen­
te non se l'abbiano a male, il 
giudizio valido è quello da noi 
scritto più sopra. 

H pronostico — dunque — 
* per gli azzurri se gli azzur­
ri sapranno battersi: ma non 
siamo tanti forti da poter es­
sere certi della vittoria, t di­
lettanti contro i professionisti 
hanno dalla loro parte quel­
l'Inviabile dodicesimo giuoco-
tare che si chiama entusiasmo. 
Quindi facciano bene attenzio­
ne pli azzurri; una sconfitta o 
un pareggio ridicolizzerebbe il 
nostro calcio 

MARTIN 

GccrmE'i) e iten Johnson 
centro Lei a Mileno 

LONDRA. 15 — Gordon Goor-
tnan, una dei migliori pesi leg­
geri inglesi sostituir! il t% di­
cembre Il connazionale Frank 
Johnson, nell'iBcoatro In pro­
gramma a Milano eoa 11 cam­
pione europeo della categoria 
l'Italiano Rullio Lol. 

Johnson, campione britannico 
del pesi leggeri, non potrà in­
contrarsi come stabilito, con il 
campione europeo, a canta di 
una malattia che lo ha colpito 
In que>u giorni Nell'incontro 
del 2C dicembre non sarà In pa­
lio il titoto 

OGGI ALLO STADIO TORINO (ORI; I4.--0) 

Nell 'amichevole Lazio-Livorno 
l 'esordio romano di Fantoni V 

* 

L* incontro valevole per la Coppa del Presidente della 
Repubblica — Domani la Roma contro il Colleferro 

Con inizio alle ore 14.30.jehe 1 tecnici bianco - azzurri 
avrà luogo oggi , allo Stadio emettano un definit ivo ciudi-
Torino (ridotto come al solito [ z io sul suo acquieto. 
alla capienza di 5 mila per- l I nomi dei convocati *ono : 
sone ) l'incontro tra la Lazio ed j Randini. De Fazio. Di Veroli. 
il Livorno, valevole per la A n t o n a z n , Lo Buono. Molino] 
Coppa del Presidente della 
Repubblica che, giuocato nel lo 
scorso agosto, registrò un ri­
sultato di parità tenendo anco­
ra in sospeso l'aggiudicazione 
della Coppa. 

Oggi dunque al Torino scen­
derà in campo in formazione 
ridotta, dato che i migliori 
e lementi laziali sono impegnati 
o*rt le squadre nazionali e Sen­
timenti V ha avuto la sventura 
di perdere l'adorato padre (al ­
la famiglia Sent iment i la no­
stra redazione invia le p.u 
sentita c o n d u t t a n z e ) . Per la 

Finn, Giovannini , Fantoni V. 
Vil la. O l i v i e r i , Martegani, 
Deotto. Bcttini . SeImo«*or». 
e Muccinclh. Iniz ia lmente i 
bianco-azzurri schiereranno la 
seguente formazione: B a n d m i ; 
Molino, Di Verol i ; Vil la, Gio­
vannini, F u i n : Muccin"llL 
Marteganì. Deotto, B e t t i n i . S e l -
mo*«on. Nella ripresa questo 
dovrebbe essere Io schiera­
mento : De Fazio; Antonazzi . 
Lo B u o n o ; Villa. Fantoni V, 
F u i n : Martegam. Deotto. Bet-
tini. Selmosson, Olivieri . 

Nella formazione l ivornese 
occasione Copernico e Ferrerò , giocheranno atleti già cono-
hanno convocato 16 atleti fra 
i quali Fantoni V che effettue­
rà il suo debutto romano e 
che dovrà dare l'ultima dimo­
strazione del suo talento prima 

sciati qual i Puccmel l i , Etite-
mi - che si troveranno quindi 
a casa loro. La probabile for­
mazione amaranto sarà: Dreos -
s i ; Simonti , Eufemi ( F a v a l l i ) ; 

PaoHni. Cassin. Clementoni , 
Pucc-.nelli, Isolani. Bal leri . B e r ­
nardi*. Bimbi . , 

I prezzi d'ingresso saranno i 
sohtj ; 1000 lire le tribune e 
500 1 distinti . 

Domani, come annunciato, la 
Roma incontrerà la squadra 
del Colleferro e Sarosi ha con­
vocato 1 seguenti giocatori : 
T e s s a n , Stucchi . Bortoletto, 
Losi, F.hani. Bete l lo , Chiggia. 
Biagmi . Costa. Payidolfini, e 
N y e r v L'incontro avrà inizio 
alle ore liJ30 e si svolgerà 
allo Stadio Torino. 

BUDAPEST, 1S — GII incassi 
degli incontri di caldo sono con­
siderevolmente annientali in 
V'nsiierla quest'anno. Secondo 
le statistiche 2.41S.M* sono stati 
gli spettatori che q«esfanno 
hanno seguito le partite, contro 
I.MLCM della scarsa stagione, 
con una inedia di l ì J N spetta­
tori per ogai partita* 

P.ftgMP pyy$tei?*M*>Pce <M l iber tà , dtf pi-o^r-e.*.^. 
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VERSO I SO MILA ABBONAMENTI ALL'UNITA' 

Così si lavora in tutta Italia 
per l'organo centrale del P.C.I. 

L a s e g r e t e r i a d e l l a 
F e d e r a z i o n e c o m u n i ­
s t a d i L I V O R N O i n 
a c c o r d o c o n il comi­
ta to p r o v i n c i a l e de­
g l i e A m i c i de l l 'Uni ­
tà » h a d e c i s o d i e l e ­
v a r e d a 400 a 500 
a b b o n a m e n t i a n n u i i l 
propr io ob ie t t i vo . 
U n a d e c i s i o n e c h e 
e r a d a a t t e n d e r s i do­
p o i s u c c e s s i in i z ia l i 
g ià n o l i a i nos tr i let­
tori d e l l e s ez ion i d i 
R O S I G N A N O SOL-
V A Y e • C o t o n e » di 
P I O M B I N O , c h e ave­
v a n o d i m o s t r a t o l e 
g r a n d i poss ib i l i tà c h e 
e s i s t e v a n o n e l l a pro­
v i n c i a d i r a g g i u n g e ­
r e n e l l a c a m p a g n a 
a b b o n a m e n t i s u c c e s s i 
important i . 

M a 6 g i u s t o s e ­
g n a l a r e q u a n t o i 
c o m p a g n i l i v o r n e s i 
s t a n n o f a c e n d o i n 
q u e s t a d i r e z i o n e n u l ­
la l a s c i a n d o a l l a 
s p o n t a n e i t à e d a l 
b u o n v o l e r e d i po­
chi . E ' u n s u c c e d e r s i 
di r iun ion i , d i con­
v e g n i , d i i n i z i a t i v e 
p o l i t i c h e c h e m i r a n o 
a i m p e g n a r e tut t i i 
m i l i t a n t i . 

N o n c i s t u p i r e m ­
m o i n a l t r e p a r o l e s e 
i 500 a b b o n a m e n t i s i 
m o l t i p l i c a s s e r o p e r 
v i a . 

U n e s e m p i o da 
i m i t a r e è q u e l l o d e l 
d o t t G I O A C C H I N O 
F A I L L A di C A T A ­
N I A c h e h a v o l u t o 
r e g a l a r e ad u n com­
p a g n o in o c c a s i o n e 
d e l s u o m a t r i m o n i o 
u n a b b o n a m e n t o al 
n o s t r o g i o r n a l e . 

z ì e s i c o m p r e n d e 
p e r c h è la F e d e r a z i o ­
n e d i G R O S S E T O 
a b b i a p o t u t o por tare 
a 300 l 'obie t t ivo di 

a b b o n a m e n t i fissato 
i n u n p r i m o t e m p o 
a 230. 

A Città di Castel­
lo sono stati finora 
sottoscritti 12 nuovi 
abbonamenti. 

prodot t i p e r t o i l e t t e . 
L e s u c c e s s i v e estra­
z i o n i a v r a n n o l u o g o 
il 15 g e n n a i o , 15 f e b ­
b r a i o e 15 m a r z o e 
s a r a n n o p e r ò f a t t e 
fra co loro c h e ri­
s p o n d e r a n n o a l r e ­
f e r e n d u m c h e v e r r à 
l a n c i a t o f r a t u t t i g l i 
a b b o n a t i . F r a qual ­
c h e g i o r n o c i a s c u n 
a b b o n a t o r i c e v e r à ia 
c a r t o l i n a refe­
r e n d u m . 

* » • 
Il compagno Toni­

no Golfi, r e s p o n s a b i ­
le dcp-U e A m i c i del­
l 'Unità » d i ANCO­
NA. ha da solo rac­

colto 20 nbboun-inenti. 

L'on. avv. DOME­
NICO MARZI, deca­
no d e i c o m u n i s t i fru­
s i n a t i . c i ha rimesco 
l'importo di nn ab­
b o n a m e n t o . 

• • • 

A M A S S A M A R I T 
T I M A ( G R O S S E T O ) 
s o n o g i à s t a t i raccol ­
ti 10 a b b o n a m e n t i 
s u i 3 0 c h e i c o m p a ­
g n i s i s o n o pos t i co­
m e o b i e t t i v o . 

L 'Assoc . N a z . « A-
m i c i d e l l ' U n i t à » ha 
d e c i s o d i s o r t e g g i a r e 
fra tut t i g l i a b b o n a t i 
all'Unità e n t r o il 15 
dicembre , 8 orologi 
* L o r e n z » e 16 p a c ­
chi « U » c o n t e n e n t i 

N e l l e f raz ion i di 
V I L L A S T R A D A e 
S A N F O T U C C H I O 
del C o m u n e di C A ­
S T I G L I O N E D E L 
L A G O ( P e r u g i a ) s o ­
no stat i sot toscr i t t i 
12 n u o v i a b b o n a m e n ­
ti annual i o l tre al 
r i n n o v o dei 20 abbo­
n a m e n t i s cadut i . 

Perchè 
questa 
rubrica 
« Ogni comunista mi 

suo ambito dei <• t'»sc-
t 5 .̂.*; re un dirigente, un 

w É ^ ,aP" <"I"if' 'lì dine il 
-, T^ giusto oririituiiu tilo. di 
i ì infondere julutui td 

É|£p|: entW'ìttMiio, di inobi'i-
tare 1 Ini 01 almi i/ic 
fili >.tniino intorni) sulle 
parale d'ordine ih l 
Parlilo, h In prima 
1 (indizione ptr fari ili 
ogni comunista un di' 
rigente è quella di leg­

gere ogni giorno il 
quotidiano del Partito. 
Leggere /'Unità è un 
dovere di ogni comu­
nista. E' un dovere dil-
fonderla. 

L'operaio irai mi-
guardia, l'uonio mo­
derno non può I M I ri 
senza giornale. t.gli 
sente il liiwgnu ih 1 A-
>rre informato «n tut­
to ciò die art ietto ni l 
mondo, vicino e lon­
tano, egli vuole ei\eic 
orientato sulla situa­
zione e sugi, m 11 iii-
menti, sulln proxpet ti­
vù storica e <u que'ln 
politi cu ». 

C03Ì il ( Oli||l.lj;ll(> 
Colombi 51 riKilfci.i, 
qualche scltinuu.i f.i, 
ni U'jlro Iu\ incili, n 
un convegno «le^li al­
libisti della IVilrra/io-
n<* coniimi'l.i romana. 

Collimili si nrl i i . im.nj 
iliretlaniciilr, in tale 
occasione, alle parole 
ron cui il compagno 
Togliatti a\r\;i altir.ito 
l'attenzione dei mili­
tanti «lilla pci^enza di 
leggere, studiare. ' dif­
fondere ozni giorno 
l'organo centrali- ile! 
Partilo. 

Onesto rìrlii.iinc) ,-ln-
A irne «lai dirigenti >1"1 
Partito ha flato i -noi 
frutti rome r tI--.Ium»-

nialo dal succedo rlu-
pia chiaramente si va 
delincando nella cam­
pagna di abbonamenti 
al nostro giornale. 

Un successo, «lic Iia 
la sua base possente in 
una mobilitazione di 
Iilltn il Partito. 

Ed e per dare un 
pubblico riconoscimen­
to a tutti coloro che. 
in queste settimane, 
lavorano per il rag­
giungimento dei .10.000 
abbonamenti annui al-
Vl'nità, che abbiamo 
ilccì'O ili dar »ita a 
questa rubrica. 

Con ciò non vor­
remmo «olo «ottolinea-
rr pubblicamente il la­
voro oscuro di misliaia 
ili compagni, ma an­
che «ervire da natura­
le veicolo per imo 
«cambio di e«perienre 
che non potrà che es­
sere utile, per fare 
della campagna per i 
•>0.000 abbonamenti al-
l'L'nità una catnpacna 
che investa, come ile* e 
in\r«tire. tutM il f a r 
lito. 

, 

L'ANGOLO DELL'EMULAZIONE 

Porla San Marco di Pistoia 
ha sfidato 

Porta Pistoiese di Prato 

Ai Iiforne« non 
hanno rollilo essere 
secondi ì compagni di 
PISA, Anche m q;i«?-
sia provincia l'obict­
tivo è stato portato 
da 400 a 500 abbo­
namenti. 

10 abbonamenti an 
nui entro dicembre 
è l'obiettivo che si 
sono posti i compa­
gni di RADICONDO-
LI (Siena) . 

/ latJorotori delle 
miniere del Growe-
tono stanno jacendosi 
onore. 3 abbonamen­
ti sono già stati in­
viati da RIBOLLA, 
10 da ROCCAST/TA-
D.-\, 8 da SCANSA-
XO. I minatori di 
MOXTIERI sono pu­
re al lavoro: obìet-
tìro: 5«perare 1 20 
abbonamenti. 

• • • 

Dopo queste noti-

JVon v'à campagna del Partito 
in cui la emulazione tra i singoli 
compagni e le organizzazioni 
rionali, comunali e procinciali 
non assuma un carattere di gran 
de rilievo t non divenga una 
importante molla di mobilita 
zione. 

Non Sa eccezione quest'anno 
la campagna per i 50.000 abbo 
lamenti al nostro Giornate. / 
compagni, gii c amici > dellTJ 
nitày le cellule, le sezioni hanno 
compreso il particolare signifi 
caro di questo obiettivo, l'im­
portanza di conquistare cinquan 
tornila lettori stabili. 

L'onore della citazione spetta 
oggi alla sezione « Gramsci * 
di Porta San Marco (Pistoia* 
che ha lanciato una sfida ai 
compagni della sezione Porta 
Pistoiese di Prato, inviando la 
seguente lettera: 

« Cari compagni, in occasione 

della campagna dì abbonamenti 
per l'Unità lanciata dal Comitato 
Sazionale Amici dell'Unità, que­
sto Comitato sezionai» ha deciso 
di lanciare una sfida alla rostra 
sezione per il raggiungimento 
dell'obiettivo di L, 300.000 di 
abbonamenti da effettuarsi entro 
il 21 gennaio 1956. 

Nel sopra indicato obiettivo 
dovrà essere compreca una sfi­
da tra il gruppo e Amici del­
l'Unità » della cellula della no­
stra amministrazione Comunale 
contro quello della vostra am­
ministrazione Comunale per un 
obiettivo di L. 200.000. 

Vi facciamo presente ch^ inci­
teremo il nostro giornale a ren 
dere pubblico il lancio della sfi 
da e il risultato finale. 

In attesa di ricevere una sol­
lecita risposta e conferma a 
quanto sopra, vi auguriamo buon 
lavoro ». 
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